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                                                            AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n. 36 del 15 maggio 2017

          INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto: Declassamento presidio ospedaliero di Putignano
Il consigliere regionale Stea Giovanni Francesco

   PREMESSO CHE

Il Presidio ospedaliero di Putignano riveste un importante ruolo per la comunità di riferimento e il bacino di utenza, l’intero sud-est barese con oltre 200mila residenti;

Il Presidio ospedaliero di Putignano comprende le divisioni UU.OO.CC. di Cardiologia, Chirurgia generale, Ostetricia e Ginecologia, Oculistica, Ortopedia e Traumatologia, e UU. OO. di Geriatria, Medicina (con annessa Nefrologia), Pneumologia, Neonatologia, Pronto Soccorso. E ancora, il Laboratorio di analisi, e i Centri di raccolta sangue ed esami istologici e citologici; gli ambulatori e servizi di Radiodiagnostica con Tac ed Ecografia, Mammografia, Endoscopia digestiva, Anestesia h24, Dialisi, Fisiatria, Urologia, Neurologia, Dermatologia, ORL, Allergologia; la farmacia ospedaliera, e il centro di preparazione e cottura pasti;
Il Programma Nazionale Esiti 2016 (PNE) elaborato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali,che ogni anno analizza il rendimento dei nosocomi italiani attraverso valutazioni comparative di efficacia, sicurezza, efficienza e qualità dei servizi e delle prestazioni erogate nell’ambito del servizio sanitario pubblico, ha indicato solo 9 ospedali pugliesi in linea con i parametri richiesti, tra i quali proprio quello di Putignano; 
RILEVATO CHE

Con l’approvazione della Delibera della Giunta Regionale n. 239 del 28 febbraio scorso, che traccia le linee definitive del regolamento inerente il Piano di Riordino Ospedaliero della Puglia – poi pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14 marzo c.a.-  l’ospedale di Putignano subisce un inspiegabile e drastico depotenziamento, che in una regione già caratterizzata da numerose criticità in termini di domanda e offerta di salute, e di prestazioni e servizi erogati non all’altezza delle aspettative e delle esigenze della comunità interessata, rischia di produrre una nuova, drammatica emergenza per un bacino di utenza considerevole, già fortemente penalizzato in passato e duramente provato da scelte discutibili;
Il Piano di Riordino prevede infatti la soppressione della Divisione di Ostetricia e Neonatologia (24 posti letto complessivi) che, con un numero di parti sempre nettamente superiore ai  500 annui e punte superiori ai 1000, anche eseguiti con il beneficio della pratica della analgesia epidurale prevista dai nuovi Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) ma risultante ancora carente nella rete ospedaliera regionale, ha garantito l’importante e delicato servizio per la comunità con ottimi risultati e riscontri, soprattutto in termini di sicurezza e qualità;

Sempre il Piano di Riordino prevede una pesante riduzione dei posti letto assegnati per Pneumologia e Cardiologia, ancora una volta nonostante gli standard assistenziali registrati positivi, e interventi altamente specifici di diagnosi e cura come broncoscopie, spirometrie, brushing e biopsie bronchiali, toracentesi. E ancora, stimolazione cardiaca artificiale con impianti di pacemaker, e le ottime performances fatte registrare dall’Unità operativa per lo scompenso cardiocircolatorio;
INTERROGA

Il Presidente della Regione Puglia e Assessore alla Sanità Michele Emiliano per chiedere di scongiurare il depotenziamento del Presidio ospedaliero di Putignano, alla luce delle considerazioni e dei dati esposti, e dei riscontri forniti dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali. E per non depauperare un patrimonio acquisito di professionalità, conoscenze, strumentazioni e tecnologie, con gravi penalizzazioni non solo per il personale ma anche e soprattutto per l’utenza.

Bari, 15 maggio 2017

Il Consigliere regionale

Giovanni Francesco Stea

